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Firenze, 17 giugno 


LE INFORMAZIONI 
DI ALCUNI GIORNALI ESTERI 


La Corrispondenza generale austriaca 
ha pubblicata «una lettera. da Roma, in 
data del 4, in cui si*davano notizie in- 
torno alle trattative dell’Italia con Roma. 
Non abbiamo tenuto conto di quella cor- 
rispondenza. perchè ci parve che non lo 
meritasse, e l’abbiamo posta in un fascio 
colle informazioni che tuttodì ci vanno 
regalando. su questo argomento i giornali 
austriaci, î quali, convien pure ricono- 
scerlo, danno prova, in quest'occasione, 
di immaginazione fervidissima. 

Ma ora vediamo che la, stampa estera 
ha riprodotta quella corrispondenza attri- 
buendole per tal modo un'importanza che 
non ha, e siamo perciò’ costretti a dirne 
anche noi poche. parole. 

Il corrispondente del foglio. ufficioso 
austriaco assitura che «tutto è conchiuso | 
fra l’Italia e Roma; che il Re accetta pu- 
ramente e semplicemente le contro pro- 
poste pontificie. perchè Ra fretta di ter- 
minarle una volta e di dare alle potenze, 
sovratutto all'Austria , un pegno del suo | 
ritorno alle idee d'ordine e di morale, e 
di cercare nella maggioranza, degli ita- 
liani un appoggio contro è partiti avan- | 
zati. Soggiunge che il Re d’Italia ‘voleva | 
che il comm. Vegezzi andasse al Vaticano | 
in qualità di suo ministro plenipotenziario, 
ma poi dovette contentarsi che il Papa 
gli concedesse il titolo d’inviato. confiden- | 
ziale del Re, Vittorio Emanuele. 

Parlando poi del viaggio del conte di 
Revel a Roma, dice che questi non aveva 
ciò che in linguaggio diplomatico si chiama 


_ una missione, ma che il Re lo aveva in-| 


Vitato a parlare al‘ Papa in termini rispet- 
tosi e tali, che Sua Santità potesse con- 
vincersi che l’Italia era seriamente disposta 
a riparare le immense colpe commesse a 
danno del dominio temporale della Chiesa. 
E per conseguenza il conte di Revel, dopo 
avere spiegato che il suo Sovrano giudi-| 
cava giunto il momento opportuno d'ab- 
bandonare una politica i cuielementi gli. 
erano in parte somministrati. dalle sétte 
nemiche d'ogni disciplina civile e sociale, 
avrebbe lasciato comprendere. che, chia- 
mando gradatamente al potere uomini ani- 
mati da sentimenti più favorevoli alla Santa 
Sede, sarebbe possibile di ricostituire il 
potere pontificio se ‘non sulle antiche basi, 
almeno in condizioni ‘accettabili dal papa. 
Il conte di Revel avrebbe persino pronun- 
ziato la parela vicariato ed esposto un 
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XVII. 


Al punto in cui sono giunto in questa do- 
lorosa narrazione; ‘m’è forza riassumere. Non 
reggerebbe ‘il cuore a me;e son ‘certo che 
ne rifuggirebbe l’animo dell’umano 6 cortese 
lettore, se mi facessi a riandar. per. minuto 
la dolorosa istoria di Timoteo, nei due ‘mesi 
di carcere che ebbe a sostenere, prima che 
incominciassero i  dibattimenti. alla Corte-di 
Assisie di Torino; innanzi alla. quale: Corte 
d’Assisie egli fu ‘chiamato a rispondere del 
delitto d’omicidio volontario con  premedita- 
zione, commesso sulla ‘persona della. dami- 
gella Vittorina Filoselli, ‘ allieva. della Regia 
Scuola di ballo. 

È superfluo .il ;dire «che questo processo a- 
yea.levato grandissimo rumore e per le straor- 
dinarie circostanze in cui il misfatto era stato 
perpetrato e -pella qualità delle persone che 
Verano implicate: e, per: ultimo, ‘per Je due 
correnti che s'erano prodotte nel pubblico, 
gli uni ritenendo l’accusato. per indubitata-* 
mente reo, gli altri propendendo a crederlo 
Continuazione. — V. num, 128; 129; 431 ,:136, 


197, 138, 143, 144, 149, 150, 151, 158, 157, 
159, 161 e 168. 


Giornale quotidiano i 


intero progetto di governo. Il ‘torrispone 
dente aggiunge che il Papa non ha accet- 
tato questo progetto, anche perchè. non 
vi si parlava dei principi spodestati; final- 
mente chiude la serie delle sue peregrine 
informazioni, assicurando ‘che il conte di 
Sartiges. ha avuto sentore ‘delle. pratiche 
intraprese dal conte di Revel, éd' ha con- 
cepito forti sospetti che il Re Vittorio E- 
manuele voglia separare i destini dell’I- 
talia da quelli dell'impero francese. 
Abbiamo riferita la sostanza edin molte 
parti il testo della lettera pubblicata dalla 
Corrispondenza austriaca. — A noi pare 
impossibile che simili fole.!possano.otte- 
nere qualche credito, chè.troppo evidente 
è la loro inverosimiglianza, ma ad ogni 
modo le smentiamo recisamente, come 


quelle che non hanno fondamento di sorta | 


e non sono che uno dei tanti’ ritrovati 
della stampa austriaca per falsare il ca- 
rattere delle trattative con Roma e porle 
in cattivo aspetto presso gl’Italiani, facendo 
loro credere che si voglia transigere sul- 
l'indipendenza e sulla dignità. del paese. 

Il Pays, dal suo canto, accogliendo come 
verità incontestabili le voci recate da altri 
giornali. sulle trattative col papa; ci scrive 
sopra un articolo, per farci sapere che il 
governo francese segue in Italia una po- 
litica di concordia, che mentre vuole as- 
sicurata l’unità e l'indipendenza d’Italia, si 
adopera a mantenere il potere temporale 
del papa, che i suoi sforzi a Roma ed a 
Firenze sono indirizzati a questo intento, 
ch’essi ‘ottennero di già un felice risultato 
coll’accordo stabilito rispetto alla nomina 
de’vescovi. 

Queste sono le notizie’ peregrine del 
Pays. 

Le nostre informazioni invece ci fanno 
credere che la Francia si tiene nel più 
gran riserbo intorno a’negoziati tra l'Ita- 
lia ed. il papa e che le voci. vaghe recate 
dal Pays. non: sono ‘che meri supposti, 
che si spacciano in difetto di fattì certi e 
di ragguagli precisi. Lo stesso dicasi delle 
altre notizie del Pays, che ci furono tra- 
smesse' dal telegrafo (V. Dispacci). 


POLITICA DA EMIGRATI 


Quando, nel 1849, Massimo d’Azeglio 
aveva già assunto la. direzione di quella 
politica savia e virile che dovea ristorare 
il danno di Novara, uno che apparteneva 
alle provincie lombarde e si era dato più 
ciamorosamente degli altri le mani attorno 
per liberare l’Italia, ed avea perciò dovuto 
mettersi sulla ‘via dell’esilio, si presentò al 
nostro uomo di Stato, chiedendogli se lo 


avrebbero lasciato tranquillo in Piemonte | 


CIENTENEZZA INTEZZN ETTI ROZE DE ISOTTA ZIO ETTI AO TI 
innocente. 


Vera, adunque, folla nella grand’aula, il 
giorno in cui s’apersero i dibattimenti; vera 


folla stipata nel luogo consecrato al pub-| 


blico, folla nei posti riserbati alle signore ed 


agli uomini del foro e folla nei dintorni del 


palazzo. Quella parte del popolo che non a- 
veva potute aver accesso nella sala ingom- 
brava l'atrio e la piazza 6 le strade vicine. 
Tutta Torino era quasi versata in quel quar- 
tiere e vi stava attendendo con impazienza 
che un curioso, più fortunato degli altri, u- 
scisse dalla sala e gettasse al popolo qualche 
parola di quel che si faceva dentro, a pascolo 
della pubblica curiosità. 

La Corte entrò nell'aula alle 9 del mattino. 
Dirigeva i dibattimenti il presidente, com- 
mendatore Lacuna; rappresentava il mini- 
stero pubblico il cavaliere Girarrosti, uno dei 
luminari della scienza penale. L'eloquente av- 
vocato Corradino de’ Corradini era stato scelto 
da me per difendere l’infelice mio amico e 
sedeva al suo banco. L’'accusato anch'egli se- 
deva sul suo banco, ma nessuno di quanti lo 
avevano conosciuto due mesi innanzi avrebbe 
potuto ravvisare in quello scheletro la per- 
sona di Timoteo Bargelloni. La sventura avea 
portato sul volto caratteristico del mio amico 
il suo orribile scalpello e lo avea tutto, per 
tal guisa, scarnato 6 sformato, che io stesso 
dovetti affissarlo a lungo per convincermi 
dell’identiti della persona. 

I suoi occhi grossi e neri erano divenuti 
enormi e sporgenti in fuori come quelli di 
un bue; e siccome gli ultimi avvenimenti a- 
vean dato'a questi occhi una espressione an- 


zione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 


Un foglio arretrato cent. 10. 


perchè sentiva forse in sua coscienza di 
non ‘aver lavorato troppo a secondaré 
l’audace iniziativa di quel piccolo paese, 
fantasticando, come moltiin allora aveano 
fatto, altri elementi rigeneratori dell’Italia 
nostra ed altri principi che non fossero 
guelli. della monarchia stbauda. L'emigrato 
era un onest'uomo ed il ministro piemon- 
tese era un vero liberale, per cui nessuna 
difficoltà. venne opposta alla domanda, se 
non che, prima di licenziarlo, il nostro 
Massimo. d’Azeglio volle dargli un consi- 
glio che non era del tutto una condizione, 
ma che avrebbe potuto diventarla, se 
l’altro non vi avesse posto mente affatto. 
« Soprattutto vi raccomando, disse il mi- 
nistro all’altro, di lasciar fare la politica 
a Noi, » 


Questo fatto e queste parole ci risov- 
vengono adesso, e pare che potrebbero 
essere con qualche vantaggio suggeriti a 
Roma, dove, se son vere le voci che.cor- 
rono, s’inchna da taluno a lasciarsi gui- 
dare un po’troppo dall’impeto delle pas- 
sioni che gli emigrati hanno raccolto in- 
torno .al.governo del papa. Non è diffi- 
cile infatti che i sedicenti rappresentanti 
dei principi spodestati d’Italia, rimasti a 
Roma come una protesta contro le inno- 
vazioni fatte dal 1860, prendano troppo 
sul serio la loro posizione meramente im- 
maginaria e muovano alla Corte romana 
delle proteste e delle lagnanze che non 
hanno diritto di fare. Vi sono. sempre 
quelli che ‘vogliono; come si dice, inse- 
gnare alle mosche l’arrampicarsi, e noi 
non ‘maravigliamo punto che taluno di 
questi diplomatici i partibus si mostrino 
più papisti del papa e vogliano insegnargli, 
se abbisogna, anche il catechismo. 


I giornali austriaci hanno smentito che. 


il signor Hubner abbia presentato per 
parte di alcuni ex-sovrani d'Italia, delle 
rimostranze a Roma; e noi crediamo fa- 
cilmente che in questo i giornali austriaci 
non sì saranno scostati dal vero, non po- 
tendo comprendere come un ministro au- 
striaco, fuori d’impiego, avesse potuto en- 
trare in questa faccenda. Ma quello che 
non si è fatto in una forma può essersi 
fatto in un’altra, e sono troppe le testi 


monianze, anche dei nostri avversari, per | 


poter mettere in dubbio il gran moto che 
si danno gli emigrati a Roma per attra- 
versare ogni trattativa col Re d’Italia, che 
essi vedono, e non del tutto a torto, come 
un atto che attesta se non altro la, poca 
fede del papa in quel pronto ricostituirsi 
di un passato che gli emigrati promettono 
immanchevole da una settimana all’altra. 

Ebbene, se Pio IX non vuole introdurre 
la politica in queste trattative, dovrebbe se 
| 


cor. più cupa, distratta, pensierosa della con- 
sueta, così al balenare ed all’assopirsi di que- 
‘gli occhi, si producevano di strane sensa- 
zioni nella folla. « È una faccia da patibolo!» 
si diceva da molti. 

Questo pugno di creta che ha nome uomo 
è così fatta, che se Dio non v'avesse prov- 
veduto e non v'avesse soffiato. dentro la ra- 
gione, mezza l'umanità impiccherebbe l’altra 
mezza sulla sola ispezione della faccia. Quando 
tutti i preliminari furono finiti, il segretario 
diede lettura della sentenza che dichiarava 
farsi luogo a procedimento e poscia inco- 
minciò con voce alta, ed in mezzo a reli- 


Il gioso silenzio, a leggere il seguente 


ATTO D'ACCUSA. 


« Le 411 pomeridiane del giorno..... del 
mese.... erano appena scoccate, che i tran- 
quilli abitatori della tranquillissima via del 
Monte di Pietà erano ridesti dal sonno da 
una forte detonazione d’arma da fuoco. Il 
colpo partiva da una casetta la cui porta di 
entrata è distinta col numero 42. Al primo 
piano, anzi per meglio esprimerci, ai mezza- 
nini di questa casetta abitava una infelice ve- 
dova le cui speranze, il cui avvenire, la cui 
esistenza riposavano sul capo d’una unica fi- 
gliuola, da lei con affettuosa e sollecita cura 
allevata. In quella sera le speranze della mi- 
sera erano recise per sempre; era recisa la 
vita di Vittorina Filoselli dal colpo di pistola 
che veniva ad atterrire i circostanti. 

« L'infelice ragazza cadeva. essa sotto la 
tano d'un feroce assassino oppure era tratta 


‘così precocemente alla tomba da amare de- | 


non altro rispondere a quegl’'importuni le 
parole di Massimo d’Azeglio e dir loro: « Il 
papa, lasciate farlo a me. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
—cs— 


NapoLI, 15 giugno. — Questa mane abbiamo 
avuto un nuovo chiasso a causa delle pro- 
cessioni! 

Dopo il fatto della Pignasecca l'opinione 
pubblica si era manifestata contraria. a tutte 
le funzioni religiose che dovessero farsi fuori 
delle chiese, e. ciò onde impedire la rinno- 
vazione di altri scandali simili a quello. 

La cosa era poi tanto da prevedersi in 
questo senso, in quanto. che da una parte 
gli studenti, o per meglio dire il partito li- 
berale stava irritatissimo contro il clero, e 
questo con una burbanza straordinaria pareva 
decisamente ‘che cercasse ogni oecasione per 
irritare i suoi avversari e per far sentire al 
Governo che si credeva esso padrone della 
situazione e ‘che voleva servirsi. di quelle 
occasioni per fargli dispetto ed anche sfregio. 

Tutta la stampa unanime domandava una 


siffatta misura per causa di ordine pubblico. | 


Il prefetto più di tutti era convinto della 
convenienza di impedire qualsiasi processione 
per le vie della città, e questa:sua opinione 
non la nascondeva ad alcuno. Gli. oppositori 
a questa disposizione erano. il questore. ed 
alcuni ufficiali superiori della guardia nazio- 
nale che a difesa della loro opinione, porta- 
vano il solito argomento delle abitudini reli- 
giose della popolazione, del pericolo di di- 
sordini fra i lazzari se non si fossero permesse, 
e tante altre storie di questo genere. 

Però vedendo il paese irritato contro il 
clero e presentendo che il prefetto si sarebbe 
forse deciso per'la proibizione totale, chie- 
sero in grazia che almeno per questo anno, 
si. permettessero ancora quelle del Corpus 
Domini e di S. Gennaro. 

Il prefetto alle dichiarazioni del questore 
che poteva dire? Stringersi nelle spalle e la- 
sciargli, come fece, libera facoltà di permet- 
tere o di proibire, quando il credesse oppor- 
tuno, qualsiasi funzione sulla pubblica via. 

Del resto col questore nostro si poteva be- 
nissimo agire in tal guisa, essendo prover- 
biale l’attività e la conoscenza profonda del 
popolo sul quale deve invigilare. — Ma il 
D'Amore aveva fatto il conto senza i corifei 
della reazione, i quali, visto che la questura 
aveva deciso di proibire tutte le processioni 
di parrocchia ad eccezione di quella del Cor- 
pus Domini, concentrarono su di questa tutte 
lè loro forze, deliberando di farla servire ad 
una vera dimostrazione politica in favore del 
Borbone e del papa-re. Questi accordi non 
poterono però essere presi senza che l’auto- 
rità politica ne avesse sentore. Ed infatti te- 
mendo per oggi del chiasso, disponeva che 
la guardia, nazionale in numero di parecchi 
battaglioni stessero schierati e frazionati in 
varii Larghi, meno uno che doveva chiudere 
la processione appena passato il Santissimo. 


EE TS SITI SETA 


Oltre a questo apparato di, forza cittadina il 
questore ordinava di servizio un centinaio di 
guardie di pubblica sicurezza ed altrettanto 
di carabinieri. Prese. queste disposizioni, la 
questura aspettò tranquillamente che sorgesse 
l’alba di oggi. 

Ma se il questore aveva spiegate. le. sue 
forze, i capi della reazione non dormirono 
dal loro canto; mercè biglietti a, stampa. por- 
tati a domicilio» si fece un appello a tutti i 
reazionari grandi e. piccoli. Si. prescrisse che 
la.tenuta .. di rigore sarebbe, per le, persone 
dell’aristocrazia, cravatta bianca ed abito nero 
coi relativi. guanti bianchi. Il punto di con- 
vegno la chiesa di S. Gennaro. 

Questa mane, poco dopo, le 10; la proces- 
sione usciva dall’arcivescovado :(S. Gennaro) 
secondo il consueto. Dietro al Santissimo si 
infiltrarono. modestamente 15, 0 16. persone 
conosciute: per le loro opinioni religiosissime 
e solite a fare simili: atti di pubblica: devo- 
zione. 

Gli agenti della’ questura‘ non credettero 
usare contro di essi ‘um rigore che poteva 
sembrare una vessazione; ma a poco. a poco; 
ad ogni svoltata di strada, da ogni porta di 
palazzo signorile ne sbuccava fuori uno 0 
due che prendevano tosto posto vicino agli 
altri. In tal modo quando la processione 
giunse a Santa Chiara, ove doveva fermarsi 
per poscia proseguire di nuovo verso S. Gen- 
naro, erano i dimostranti circa’ nn 400. La 
questura impediva ad essi l’ingresso in chiesa; 
costoro si fermarono nel vicolo laterale di 
Santa ‘Chiara, e ad essi s'aggiunsero altre 600 
2,700 persone del ‘basso popolo. Ivi si co- 
minciò a recitare il rosario ad alta voce, ed 
a gridare viva la santa fede, viva la religione, 
viva Gesù, viva Maria, grida queste del noto 
cardinale Rufo; allora la popolazione che a- 
veva assistito fin là silenziosamente a questi 
maneggi reazionarii, nom potè più frenarsi e 
cominciò a sua volta a gridare viva l’Italia, 
viva Vittorio Emanuele. In questo frattempo: 
la processione usciva da Santa Chiara, e men-- 
tre il battaglione di scorta, della guardia na- 
zionale stava per riprendere il suo posto: 
dopo il Santissimo , i reazionarii che eransi 
concentrati nel vicolo di Santa Chiara, alle 
grida di viva la fede, tentarono di rompere 
le file della guardia nazionale e delle guar- 
die di pubblica. sicurezza per prendere essi 
il posto dopo il baldacchino. Qui ne nacque 
un parapiglia, vi furono colpi di canna dati 
e scambiati in onore di Vittorio Emanuele 
e di Francesco II e dell Italia e della reli- 
gione , finchè la guardia nazionale staccava 
una compagnia che col suo contegno ne im- 
poneva ai borbonici e li obbligava a darsi 
alla fuga, dacchè poterono sospettare avere 
essa desiderio di calare di baionette. 

Si fecero parecchi arresti {trai più pervi- 
caci, ma;per. precauzione e non per altro, 
Fra questi il principe ' di' Cajanello. Tutta 
questa turba era condotta è diretta dal mar- 
chese Paternò, marchese S. Agapito, cav. De 
Giorgio, avv. Troise, marchese. Anfredssi, 
avv. Filippo Cavaniglio, duca Cajanello, mar: 
ERESIA TARSIA PERITI 


lusioni che le avessero resa insopportabile la 
vita? In altri termini, la sua morte era un 
suicidio od un omicidio? Le prime investi- 
gazioni dell'autorità di pubblica sicurezza do- 
vettero raggirarsi su questo quesito, il quale 
non era così facile ‘a sciogliersi, come lo 
potrebbe apparire a prima giunta, a chi con- 
sidera solo che il reo fu colto si può dire 
quasi sul fatto. A malgrado del suo arresto 
immediato e delle esplicite dichiarazioni che 
sgorgarono a tutta. prima dalle labbra del- 
l’accusato (le quali dichiarazioni riferirò a 
suo tempo), si formò tosto una opinione che 
Vittorina Filoselli perisse per Je proprie mani. 
E questa opinione ebbe proseliti e sosteni- 
tori accanitissimi, i quali tanto s'adoperarono 
che pocò mancò che non ne rimanesse fuor-' 
viata l’opera della giustizia. 

« Ma se vha sempre, pur troppo! chi in- 
china a scusare, a compatire, a difendere 
anche gli uomini più spietati e meno degni 
di compatimento, la Giustizia Divina, di cui la 
giustizia degli uomini non è che una ema- 
nazione, non permette mai che il delitto ri- 
manga impunito. Ella sa condurre l'occhio 
dell'autorità in certi arcani ripostigli, essa sa 
far rifulgere certe lievi circostanze dalle. quali 
poi scaturisce  impensatamente, ma in modo 
luminoso, la verità. Se questa verità non fu 
agevole a scuoprirsi nel case che ci occupa 
ha però finito per coronare di buon successo 
le nostre fatiche, e per portare nell'animo 
nostro un fermo convincimento che, diverrà 
fra breve, lo speriamo; il convincimento dei 
signori giudici del fatto. 

«Quando s'udi lo scoppio dell'arma da 


fuoco nella casa n° 12 della. via del. Monte 
di Pietà, tanto fu il terrore e la sorpresa che 
invase tutti gli animi, che nessuno si mosse. 
Non fu se non quasi un. quarto; d’ora dopo 
che Giuseppe Cerisole, portinaio della. casa 
e che abita in una soffitta. della medesima , 
scese le scale per accertarsi. dell'accaduto. 
Giunto al pianerottolo del primo piano trovò 
l’accusato a cavalcioni del poggiuolo in atto 
d’oltrepassare la cancellata. di ferro, quello 
che noi. chiamiamo, rastello. Gli. pose; istinti- 
vamente le mani addosso ed osseryò che era 
oltremodo pallido. ed agitato, la qual. cosa 
destò già in lui fortissimi sospetti. I quali 
sospetti però, non tardarono. a convertirsi in 
certezza, quando uditesi le grida della signora 
Filoselli che dalla vicina camera della figlinola 
esclamava piangendo: mia figlia.è assassinata! 
l’accusato. pronunciò queste. parole: Son. io 
che l'ho ucrisa! 

«Qui avremmo. adunque il reo confesso 
ed una concomitanza tale di circostanze da 
rendere inutile ogni, altra ricerca. Un uomo 
è colto. nell’atto. che. scavalca un poggiuolo; 
il quale conduce ad una camera di cui la 
finestra che dà sul poggiuolo è aperta (si 
noti questo). In questa camera si trova. una 
giovane uccisa e, poco distante dal. cadavere 
una pistola, appartenente all’accusato (e le 
dichiarazioni stesse dell’accusato e. le depo- 
sizioni dei testimoni non lasciano alcun dub- 
bio sul proprietario di questa pistola); per 
ultimo si ha l'imputato stesso, sorpreso quasi 
in flagranti, il quale si proclama uccisore. A 
fronte d'un tal complesso di fatti, ben poca 
speranza rimaneva per un contrario sistema; 


chese Ferri figlio, matchese Messanelli, ecc 
Gli-arrestati. furono posti in libertà. Il par- 
tito liberale è convinto che dopo ciò Je pro- 
cessioni saranno proibite. per-sempre. Non 
devo. però nascondere che,.a mio avviso, que- 
sto scandalo era necessario che succedesse. 
Così tutti sono convinti della necessità della 
misura. 

Roma, /2 giugno. — Sembra che la. fac- 
cenda de’ vescovi abbia trovato un. intoppo 
per rispetto al cardinal Deangelis è all’arci- 
vescovo di Milano, il quale fu presentato ed 
eletto quando l’Austria si trovò alla vigilia di 
perdere la Lombardia che perdé. Quanto al 
primo si stima dal governo del regno che non 
debba tornare allà sua sede di Fermo ove ca- 
Ditanò una fazione nemica al regno, e vi man- 
tiene molte aderenze, attesa la voglia di stare 
a Torino per farsi chiamarè esule dalla sua 
chiesa. Dicesi che il Vegezzi proponga di la- 
Sciarlo stare in'cotesta città ové dimora quieto 
€ tranquillo, sono già cinque anni, giacthé 
Bli piace tanto$cotal soggiorno, che lo preferi- 
Sce a quello di Roma. Dell’arcivescovo di Mi 
fano si vorrebbe prendere un altrò partito 
molto diverso, non patire cioé che occupi al- 
cuna sede del regno, attesa la sua viziosa ori- 
gine. Questa Corte non sente tante ragioni e 
sta salda come tin monté'nel proposito di 
manténete l'uno a Milano e di ritornar: l’altro 
A Fermo. Se il governo del regno che ha datò 
prove di atrendevolezza si arrenderà anche a 
Quest’altra pretensione del Vaticano; tutto pro- 
cede bene e: vedrà il suo compimento: Sul 
giuramento: corre voce: ché l'accordo; sia fatto; 
ma nulla si sa di veramente positivo. 

Non vi.date però -a. credere ;che questa 
faccenda de’ vescovi. sia bella:che composta. 
Vi.so dire anzi che. molti ne dubitano for- 
te; e.in ogni, modo:se:è rosa, vedremo ch 
fiorirà: (0 + ENI 

Il papa fa le funzioni che, corrono, assiste 
alle cappelle, -e se. accade canta la messa. 
Ora si. prepara pel giorno del. Corpus Da- 
mini; e già vengono molti pellegrini per ado- 
rarlo assiso. nel talamo portato în giro sopra 
le spalle degli uomini. Dopo la festa di S. Pie- 
tro si rechera alla villeggiatura di Castelgan- 
dolfo e..vi passeri tutta la. state per. ritem- 
prarsi colla buon’aria di campagna. 

Dell amnistia si‘dice che Ja vedremo da 
vero, purchè il governo del regno sia ma- 
neggevole e si arrenda in tutto, per fi- 
mirla con questo negozio delle sedi vacanti. 
Sono tanti i buoni cittadini che languiscono 
a S. Michele 6 nelle rocche ,, ché ogni ro- 
mano conforterebbe il re a levare ogni osta- 
tolo che si frappone al ritorno dei vescovi, 
sì forte 6 il desiderio di vedere tanti galan- 
tuomini in libertà, sebbene commutassero la 
prigionia col bando: è meglio essere uccel 
di campagna..che uccel di gabbia. Ma io do 
tanto poco credito a siffatte dicerie che le 
ho guasi per fandonie. Intanto lo ‘stato dei 
poveri carcerati politici fa si gran compas- 
sione che se ne commoverebbero le fiere 
selvagge; poniamo non turbi neppure un 
sonno ai reggitori di questa società scon- 
quassata. Due di quelli infelici sono, passati 
dal carcere al manicomio e da questo a 
quello reiteratè volte; dappoichè coloro che 
sopraintendono, sospettando che simulassero 
alienazione mentale, ordinavano che fossero 
sottoposti alle prove. 

Dei briganti non ho a dire più di quello 
che scrissi nell'altra. Essendo considerati co- 
me una potenza ‘belligeranite ;‘ sono lasciati 
nella pace loro quantunque turbino ‘1’ altrui 
al di qua e al di là della frontiera. Diremo 
che. il governo di Roma non si conosce dei 
doveri che hanno i neutri, nè di quello che 
impone la difesa dei sudditi. Questa genia di 
briganti avrà fine quando avrallo il dominio 
temporale ‘del papa: Dio faccia che sia presto! 
———uat— e 
ZII TETTE EI STO N EER 


La Correspondance générale autrichien- 
ne del 43: contiene ‘una nota officiosa, che 
è un’indiretta risposta alla circolare del 
signor: Bismark: sulle relazioni. commer- 
Ciali della Germania e dell’Italia. Essa |af- 
ferma che il rifiuto dell'Austria di ricono- 
Scere il regno d’Italia. non ha reagito in 
modo pregiudicevole* sui rapporti com- 
merciali fra” due Stati, perciocchè il trat- 
tato di commercio e di navigazione del 1854 
che:assicura all'Austria tutti i vantaggi do- 
ganali accordati dalla Sardegna ad altri 
Stati. si applica ora non solo all'antico 
territorio sardo, ma a tutto il regno d’f- 
talia. 2 

Il nostro articolo del foglio precedente 
ha già risposto a quest’asserzione della 
corrispondenza. semi-ufficiale di. Vienna. Il 
trattato del 18 ottobre. 1851 è stato e- 
steso a tutto .il.regno in. ossequio della 
politica liberale. del governo .italiano; ma 
non è vero che sia applicato l’articolo 45 
dello ‘stesso trattato che accorda. all'Au- 
stria. i vantaggi: delle nazioni “più favorite: 
Come poteva: 1° Austria sperare 0 preton- 
dere tal concessione, dacchè niega la re- 
ciprocità all'Italia? 

È bene che il commercio austriaco sap- 
pia in qual guisa i suoi interessi sono tu- 
telati dal suo governo e la Correspon- 
dance générale, che cerca di tranquillarlo 
con asserzioni. inesatte. e. contrarie allo 
stato presente. de’rapporti commerciali fra 
i due paesi, riconosce ‘implicitamente co- 
me siano giusti: e fondati rimproveri ‘che 
sî muovono: alla. politica austriaca verso 


| VItalia. 


Pubblichiamo: la circolare spedita dal 
Ministro + dell’istruzione. pubblica ai si 
gnori' presidentì dei Consigli provinciali 
scolastici,'è concernente i legati e le fon- 
dazioni particolari ‘a pro della pubblica i- 
struzione: 

S'avvicina il mese di luglio, entro. cui fu rac- 
comandato ai Consigli provinciali. scolastici di 
trasmettere a questo ministero gli specchi delle 
fondazioni e dei legati a benefizio della pubblica 
istruzione ed educazione, 

Quantunque il ministro sottoscritto inutra fi- 
ducia che, nel condurre a termine quest’inca- 
rico, straordinario, essi. Consigli vorranno usare 
tutta l'alacrità, che l’importanza del medesimo 
richiede, pure, essendo sopraggiunti alcuni fatti 
a render più desiderabile l'accertamento dì tutto 
l'asse scolastico, egli sente il dovere d'insistere 
perchè nel tempo fissato se ne possa conoscere 
con esattezza l'origine; il! carattere; le vicende 
passate e le condizioni presenti. y 

In effetto, \allorehè lo scrivente dirigeva aj 
Consigli provinciali scolastici la circolare cui si 
allude, pensava che la legge sui, sodalizi reli- 
giosi avrebbe conseguito il. suo pieno; attna- 
mento, e che in conseguenza. al. principio del 
prossimo anno accademico sarebbesi applicata 
al miglior vantaggio dell'istruzione ed educazione 
nazionale la rendita dé’ beni posseduti dalle cor- 
porazionî religiose, dedotti i pesi di cui eranò 
già gravati, e quegli altri oneri che per la legge 
anzidetta. di soppressione fossero stati loro im 
posti. Riusctva, d'altronde sperabile che tutte le 
autorità diocesane avrebbero dato .il salutare e- 
sempio d'una pronta obbedienza alle leggi dello 
Stato, non osteggiando i diritti che competono 
al poverno quanto alla sopravveglianza sulle 
scuole secondarie annesse ai seminarii. 

Ma' poichè la legge sulla soppressione delle 
corporazioni religiose non potè esseré Votata, ‘è 
si dovettero chiudere non poche scuole secon- 
darie unite ai seminari di fronte a pretensioni 
di privilegi inconciliabili a .mantener inviolata 
quell’uguaglianza di ogni ordine di cittadini in 
faccia alla legge, che è la base su cui poggiano 
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le nostre istituzioni politiche, è divenuto oltre- 
modo urgente un sindacato serupoloso delle-fon- 
dazioni e dei legati spettanti al patrimonio delle 
scuole. 

Per vero, se giovandosi dell'assistenza delle 
Deputazioni provinciali amministrativo, come al- 
tresi della cooperazione dei sindaci e delle Giunte 
municipali, cadun Consiglio provinciale scolastico 
saprà raccogliere informazioni accurate intorno 
alla rassegna suddetta, sè darà un elenco com- 
Dleto dei legati e delle fondazioni al ‘vantaggio 
della istruzione pubblica esistenti nella. propria 
provincia, dall'insieme di siffatte indagini ne pro- 
fitteranno senz'altro d’assai, per l'interesse della 
coltura nazionale, e Governo e Parlamento quando 
si discuterà di nuovo nella prossima sessione le- 
gislativa il principio dell'abolizione, delle Corpo- 
razioni religiose, e come sì porrà mano all'altra 
non men necessaria provvidenza. legislativa del 
riorganamento de’ pubblici studi. 

Lé notizie chieste dalla circolare 2inarzo 1865, 
n. 160, gioveranno inoltre a meglio praticare; in 
ordine alle scuole secondarie di non pochi. semi 
nari, que' provvedimenti, che ragioni di.giustizia, 
di convenienza politica e'‘d’utilità sociale recla- 
mano. Al quale oggetto riuscirà vantaggiosissima 
l’opera de” Consigli provinciali séolastici, ov'essi 
diligentemente cooperiuo col. Governo nel'rin- 
tracciar l'origine, e la natura dei. beni. patrimo- 
niali di cui sono forniti i seminari, onde si giunga 
a compilare un catalogo esatto di quella porzione 
di tali beni di provenienza vubi' privata, vuoi 
municipalè 0 governativa, cho fu. assegnata al 
fine di provvedere all'istruzione secondaria laica. 

Non occorre dire come tali indagini, se vo- 
gliono essere condotte con risolutezza, debbono 
eziandio esser fatte colla massima convenienza, 
badando sempre al loro scopo d’accertare l'esi- 
stenza d’alcuno,dei legati e delle; fondazioni, so- 
vr’accennate, di conoscere il carattere primitivo 
e lo stato presente, e di esaminare se abbiano 
un'applicazione conforme alla volontà dei lorò 
autori. 

x Dopo, questi riflessi lo scrivente:hon crede:do- 
ver. aggiungere parola perchè.i,. Consigli seola- 
stici e quanti sono chiamati a coadiùvarli in si- 
mili ricerche,'si/convincano della somma impor- 
tanza del còmpito loro affidato, e quindi dell’a- 
Spettazione colla quale il Governo e il paese ne 
attendono; i risultati. 

Il ministro 
NATOLI. 


Nel Pungolo di Napoli del 14, leggesi: 


Da lettere che abbiamo' da Salernò parrebbe 
che la scoperta ‘combriccola ivi fatta fra il 
partito reazionario abbia da risultare di con- 
siderevoli proporzioni. 

Le bande brigantesche sarebbero state in- 
teramente provvedute. da-tempo di ogni cosa 
da quella benemerita associazione che aveva 
alla testa i reverendi monaci di S. Giovanni 
di Dio! 


Il conte di Sarfiges è stato richiamato da 
Ischia in tanta fretta a Roma, che scrisse una 
lettera al prefetto di Napoli scusandosi di non 
potergli fat Visita, stante Turgenza' del'suo 
ritorno. 


Un dispaccio da Marsiglia del 13 annuncia 
che. a Roma dovevasi radunare una Commis- 
sione per discutere col, papa, .sulla: missione 
del commendatore Vegezzi, 


eni Lil 


Nel Tempo di Trieste del 14, si legge: 


« Un telegramma; pervenuto a Trieste, ci 
portava la sconsolante novella essere in Ales- 
sandria d'Egitto scoppiato il cholera. Siccome 
però bisogna andar molto cauti nello spac- 
ciare siffatte notizie; ‘e siccome varie @ ‘dis- 
cordanti ne suonano le ‘voti, non potremmo 
dirne nulla. di certo fino a migliori. e più 
esatte informazioni. Tanto più che l’equipag- 
gio del vapore arrivato ieri, interrogato sul- 
l'argomento rispose, che alla sua partenza; 
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la quale il sig. D. Balduino dichiara insussi- 


pie iii 


avvenuta cinque giorni sono, non vera alcun 
sintomo di: malattia. Il telegramma surriferito; 
parla però di casi scoppiati l’altro ieri. Non 
abbandoniamoci dunque a. tristi. prevenzioni 
ed attendiamo. » . : 

Anche a Livorno, a Genova e ad An- 
‘cona fu ricevuta la stessa notizia telegra- 
fica di cui parla il Tempo, ma non fu più 
confermata. 


Nella Gazzetta del Popolo di Torino. del 
17, troviamo una letleratin data del 46, con 


stente la notizia pubblicata da alcuni giornali 
e relativa ad'un furto di danari commesso a 
danno , del Credito Mobiliare Italiano sulla 
strada ferrata da Ancona a Brindisi. 


RIFORMA DEI CONSOLATI IN AUSTRIA 


Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 14: 

« Il governo austriaco, prepara;una  rifor- 
ma del sistema consolare austriaco, nel mo: 
do che segué: L'istituzione de’ consoli. ono- 
rari verrà soppressa e i consolati non sa- 
ranno coferiti che a sudditi austriaci. Le tasse 
consolari saranno aumentate. Gl’impieghi 
nelle cancellerie dei consolati di Jassy, Bu- 
charest e Costantinopoli saranno ‘occupati da 
giureconsulti austriaci. Si far tutto il possi- 
bile per diminuire il numero. dei sedicenti 
sudditi di fatto in Turchia; vale a. dirè. di 
que? tali che,,.senza essere austriaci, pure go- 
dono la protezione del governo. austriaco. » 


NOTIZIE ESTERE 


"La Gazzettà Ufficiale di Venezia ha rice 
vuto per dispaccio telegrafico da Vienna, in 
data ‘del 44 giugno, la notizia che, nel Mes- 
sico, il generale juarista ‘Ortega si sottomise 
all'imperatore Massimiliano. 

A. proposito dell’interminabile questione 
dello Slesvig-Holstein si legge nella. France 
del 44: 

« Una corrispondenza da Berlino. in data 
del 9 giugno ci reca la notizia che la pro- 
posta di'‘convocare, innanzi ‘tutto; lè Diete 
provinciali del 1854 ‘nei ducati è stata at 
cettata «dall'Austria. Le. Diete del 185% sa- 
ranno radunate;come organi legali  dell’Hol- 
stein e dello Slesvig; e siccome non è.an- 
cora. spirato il termine. del. loro. mandato, 
così le elezioni che si faranno non avranno 
altro, scopo che di coprire i seggi vacanti. 

« Se le trattative riescono a bene, gli Stati 
potranno radunarsi fra due mesi all'incirca, 
e non ci sarebbe da ‘far le' meraviglie che 
fossero favorevoli alle pretensioni della Prùssia. 

«I deputati dello ‘Slesvig sono danesi; è 
la: Prussia facendo Ioro qualche concessione, 
potrebbe facilmente ottenerne l'appoggio. 

« Il Granduca d’Oldenbugo, che é partito 
testé da Berlino, pare deciso a mantenere 
fermii suoi pretesì diritti di sovranità sui du- 
cati, e non è guari più disposto del duca di 
Augustenbùrgo ad accettare le/condizioni che 
la Prussia vuol imporre sai pretendenti. 

« Si pone ora in dubbio che ìl generale 
Di Manteuffel prenda il comando delle truppe, 
alteate nei Ducati. Pare al tontrario che vi 
rimarrà il generale Herwortl di Bitfenfelds:s 

Il Morning Post del 44 giugno, smentisce 
la voce che Lord Palmerston ‘abbia inten- 
zione di ritirarsi dagli affari. I 

Nel dipartimento. della. Marna (Francia) si 
è proceduto. all'elezione di un. deputato al 
Corpo legislativo. Il candidato del governo, 
signor Duguet non ha raccolto che 12,749 
voti; mentre il suo avversario signor Georg 


(Il Tnes: assicura; 


no Ha ottenuti 17,177 ed è stato proclamato 
che it Parlamento inglese 
verrà sciolto il 10 del mese di luglio, ma che 
la- nuova - Camera nòn sarà convocata. che 
l'anno prossimo. v 

Un dispaccio della Rewfer in data del 47 da 
Tiflis (Caucaso), dà particolari di. una grande 
battaglia, perduta dal’ generale russo Endoki- 


| Off, alla testa di 40 in 50,000 uomini nel 


Xtanato dél Khokan- Egli era gitinto; dopo "21 
giorni di marcia , alle porté Cimkelt, detta 
anche Tumkat, città a tè 0 quattro giorni di 
marcia da Tasc'kend, dove incontrò il reg- 
gente del Khokan, l'emiro Mera-Ali-Khanli, 
alla testa di grandi forze, per contendergli 
il.passo: I russi allora.invece di dar l'assalto 
a Cimket, offrirono la battaglia all’emiro, che 
fu sanguinosa e fini con la sconfitta dei russi, 
costretti a; ritirarsi a Hogia Ahmed (la Tesak 
dei russi) con una precipitazione che somigliava 
alla fuga. Quei del: Khokan ebbero 4,000 uo- 
mini tra morti e feriti, le perdite dei russi 
furono quattro volle maggiori. L’ emiro co- 
manda 150,000 uomini. Il kan di Bukara gli 
mandò. danari, e si recò alla frontiera, presso 
Samarcanda, alla testa di un gran corpo di 
truppe. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffiziale del 15. corrente con- 
tiene: 

4. Il seguito e la fine del regolamento per 
l'applicazione dell'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile nell’ annò 1865. 

2. Un Ri decreto ‘del giugrio conil quale 
si approva il regolamento annesso al decreto 
medesimo per tutto ciò che concerne: 1° la 
legge sul Consiglio di Stato, in data del 20 
marzo 1865, ‘allegato D; ‘20 Ja lege sulla 
Corte dei Conti.in data del 44 agosto 1862; 
3° la legge sui conflitti in. data del 20. no- 
vembre 1859, estesa a tutto il regno colla 
legge sul contenzioso amministrativo in data 
del 20 marzo 4865, allegato ‘E. s 

3. Nomine e promozioni nell'ordine: Mau- 
riziano. 

4%. La promozione al grado di maggior ge- 
nerale dei seguenti colonnelli brigadieri, con- 
servandoli rielP attuale loro carica: 

De Barral cavaliere Carlo, comandante la 
brigata di cavalleria ‘nel 3° dipartimento mi- 
litare. I 

;Lopez cav. Tito, comandante, delle. truppe 
‘stanziate nella provincia di Aquila; 

Peyron cav. Giacomo, comandante la bri- 
gata Abruzzi; 

Bottacco-cav. ‘Carlo, comandante la brigata 
Pistoia; 

Manca-Thiesi di Villahermosa. cav. Ernesto, 
comandante la brigata Brescia. 

5. Nomine, promozioni e disposizioni nel- 
l’uffizialiti dello stato ‘maggiore dei bagni 
penali. 

6: Un R. decreto del 28 ‘maggio’ con il 
quale) signor Winspeare Antonio é richia- 
mato in attività di servizio quale. direttore 
della Zecca di Milano. 


La Gazzetta Uffiziale del 16 giugno con- 
fiene: 

Il seguito del regolamento per*il servizio 
scientifico della ‘marina, annesso al R. de- 
creto, 27 aprile 1865, 


ninni 


CRONACA. DI. FIRENZE 


DIREZIONE. GENERALE 
del 
TIRO NAZIONALE ITALIANO 
PROGRAMMA. DELL’ INAUGURAZIONE 
del III. Tiro a segno Nazionale Italiano 


Alle ore 7 ant. del 18 giugno, due.bande mu- 
sicali percorreranno la citta fino alle 9 — Que- 


eppure vi fu chi ardiva inaugurarlo ‘e soste- 
nerlo. 

« Un amico dell’accusato, il quale dalle 
indagini fatte risulta essere un suo ben de- 
gno, amico (1), si presentò volontariamente a 
deporre: saper egli che Ta ‘pistola ‘fu tolta 
all’accusato dalla vittinia, in una delle notti 
precedetiti all’ orribile avvenimento: essere 
l’accisato uso a recarsi a parlare alla sua 
fidanzata Vittorina iloselli pellà scaletta del 
cortile e cavalcando il poggiuolo; aver egli 
il fermo convincimento ché la Vittorina Fi- 
loselli mulinasse già da qualche tempo il pen- 
siero di darsi Ja morte. Richiesto di produrre 
le ragioni ea cui fondava questo suo convin- 
ciménto, l’amico N N. Tispose constargli che 
la madre è la figlinola vivevano in pessima 
intelligenza ‘e ‘che quest'ultima volea liberarsi 
dai turpi eccitamenti al mal fare che le ve: 
nivano dalla madre sua; e che non avendo 
essa alcun conforto nelle idee religiose e 
inorali, di cui ‘era ‘affatto digiuna, non leri. 
maneva altra ‘via che la più cupa’ dispera- 
zione: Per tal modo îl degno amico dell'im: 
putato non rifuggiva dal lanciare îl disonore 
Sopra tinà famiglia già così crudelmente af. 
flitta. (Sensi d' orrore in und parte dell'udi: 
torio). 

« Soggitngeva ancora l’amico, averé egli 
nella ‘sera del delitto lasciato in sha casa 


(4), Grazie, illustre Girarrosti; grazie ‘della tia 
bontà! Potevi qualificarmi. addirittura per un 
Maino della Spinetta, un Mottino, uno scellerato 
e. tì, contentosti: di.chiamarmi ben degno amico 
di Timoteo Bargelloni, Grazie! mille e millanta 
volte grazie! ìi 


I’ accusato intento a magnetizzare una di 
quelle povere creature che si chiamano 809- 
getti lucidi, certo Gargallino, ed aver ragione 
di credere che l’accusato fosse ancora col 
Gargallino quando s’ udì il colpo di Pistola. 
Con questo mezzo , cercava il signor N. N. 
di procacciare all’amico il soccorso d'un alibi, 
Ma interrogato il Gargallino (il quale al 
postutto, non è che un idiota) non seppe ri- 
spondere in modo soddisfacente: disse ch'era 
solito l'imputato a magnetizzarlo quasi ogni 
sera; non ricordarsi però benè se in quella 
sera lo avesse fatto e fino a qualora si fosse 
prolungata Ja seduta magnetica. Disse prima 
che gli sembrava che fossero le 40, poî le 8, 
poi le 11; insomma, disse tutto quello che 
si volea fargli dire, e dava prova di non 
aver coscienza veruna delle sue allegazioni. 
Stretto dalla cerchia delle interrogazioni si 
contraddisse, si confuse, spropositò e finì per 
dichiarare: ch’ egli non parlava con buon 
senso se non quando dormiva (Marità gene- 
rale e prolungata, alla quale partecipano an- 
che î giurati ‘è la Corte). » 

Pres. La maesti del luogo, la gravità del 
caso impongono al pubblico dei doveri che 
egli saprà, lo spero, mantenere spontanea- 
mente, senza ch'io abbia a ricorrere ai mozzi 
che la legge mi fornisce. Il l'idere, l’appro- 
vare, il disapprovare non si conciliano col ri- 
spetto dovuto alla giustizia. (Una voce femmi- 
nina dall'uditorio: Bravo!) Si prosegue la 
lettura dell’atto d'accusa. 

« Questo edificio così ingegnosamerite ar: 
chitettato è posto innanzi con tantà singolare 
audaeia ricadde però sul capo del suo auto- 


re. Fù egli che porse alla giustizia i princi- 
pali argomenti che furono base al’ convinci- 
mento ch’essa s'è formato sul conto dell’ac- 
cusato. L'assioma: fecit cui prodest; è ancora 
al di d'oggi il cardine d’ogni investigazione 
penale. Quale interesse poteva avere l’impu- 
tato a togliere di vita la Vittorina Filoselli? 
Questo punto che appariva a tutta prima 
oscuro, venne splendidamente rischiarato non 
solo dalle deposizioni della sighora Anna Fi- 
loselli, madre della ‘vittima (le cui parole 
potrebbero essere sospette), ma dalla narra- 
zione delle stesso zelantissimo amico dell'im- 
putato. Egli narrò infatti ‘come tra la Vittorina 
Filoselli @ l’accusato fossero intervenute so- 
lenni promesse di matrimonio, le quali per 
un inviluppo di circostanze che sarebbe inu- 
tile il qui narrare (il fatto, al postutto,. non 


essendo da nessuno contraddetto) non si po- 


tevano mantenere per parte dell’ accusato, 
senza ch’egli andasse incontro ad. una totale 
rovina, rovina tanto più dolorosa în quanto 
che l'imputato dopo aver vissuto lunghi anni 


in penose strettezze, si trovava da poco tem- 
po possessore di cospicue ricchezze e circon- 
dato di tutti gli agi. 


« La madre dell'imputato, la quale era de- 


Stinata a scontar colla vita Ja pessima con- 
dotta del figlio ed a morire miseramente 
fulminata d'un eolpo apopletico . assistendo 
fortuitamente al suo arresto, 
compagnia del signor N. N. presso la signora 
Filoselli a farle una ‘proposta di transazione 
Derchè si sciogliessero Je promesse di matri 


erasi recata in 


E RETI PI RETE 


dal figlio se non colla più nera ingratitudine) 
avea subito un rifiuto per parte specialmente 
della damigella Vittorina. Ed è lecito supporre 
quantunque non ci sia potuto risultare, che 
per mezzo di segni convenzionali il sig. N; N. 
abbia avvertito l’amico, uscéndo di casa Fi- 
loselli, dell’inutilità degli sforzi della. madre, 
e che quindi l'imputato abbia presa allora 


TEEN E E I TO 


cusa non Vi poggia sopra veruno elemento 
di prova. Essa desume tutte le sue prove dai 
fattireali, incontrovertibili, accertati e dalle de- 
posizioni, esplicite dei’ testimoni che sentirete 
qui ripetere, e dagli assurdi in cui caddero 
i propugnatori ‘d’ùn contrariò sistema. 

«E assurdo che la Vittorina Filoselli alla 
Vigilia d'ambite, cospicue nozze, nutrisse pen- 


l’efferata. determinazione e siasì spinto al 
barbaro alto, di cui la giustizia gli chiede ora 
conto, 

« Faceva un grande assegnamento il signor 
N. N. per difendere l'incolpevolezza del suò 
amico sulla circostanza che questi, secondo 
la deposizione del teste Cerisole, fu sorpreso 
sul poggiuolo non in atto di uscire dalla ca- 
mera della vittima, ma in quello di entrarvi. 
Ma la cosa, si presenta troppo agevolmente 
Spiegabile perché si debba in essa arrestarsi. 
L'accusato, udito l'appressarsi della gente, 
dovea istintivamente cercare di tornare ad- 
dietro è però trovarsi di bel nuovo rivolto 


\{ sieri di suicidio; assurdo ch’essa si facesse 


Tegalare 0. rapisse quasi a forza dal suo 
fidanzato una pistola; assurdo che volesse ri- 
ceyere: questo suo fidanzato condamnandolo a 
cavalcare un poggiuolo ed a recarsi fartiva- 
mente da-lei, quando aveva ipiena potestà 
dalla ‘madre d’accoglierlo: in casa. Nè meno 
assurdo di questo sistema è «quello ‘în’ cui 
pare voglia avvolgersi l'imputato colle rispo- 
ste evasive, strane; illogiche:che' ha costan- 
temente date. Egli evidentemente cerca una 
scusa ‘al. misfatto, nell'alienazione mentale; 
ma. contro questa sua illusione sta l'intera sua 


Verso la camera ove stava la vittima e. non 
Verso la scala în cui già sentiva il rumore 
delle pedate, $ 

« Sosteneva inoltre il signor N. N. e so- 
sterrà fors'anche la difesa che il fatto di 
aver trovata Ia pistola pet terra e non nelle 
mani del cadavere, non sia concludente, 
perchè nelle ultime conyulsioni dell’agonia, 
anche un suicidato può respingere l'arma 
fatale, e che per altra parte, i medici, i quali 
hanno ispezionato il cadavere, non poterono 


Tita, qual mano abbia 


affermare con sicurezza, dall'esame della. fe- 
potuto dirigere il colpo. 


Il caso è raro; ma siccome è possibile, l’ac- 


vita :trascorsa e le formali’ dichiarazioni dei 
medici-perilti. i 

*« Se non'si voglia adurique cadere in un 
pelago d’assurdità è d'uopo conchiudere, come 
conchindiamo moi, colla forza clie di la chiara 
intelligenza del vero: Timoteo Bargelloni è 
reo d'avere ucciso nella predetta sera la sua 
fidanzata Vittorina Filoselli; ed in nome della 
' giustizia, della società, in nome d’una vedova 
infelicissima ; {che vi (chiediamo. gli venga 
applicato il prescritto degli articoli ecc., del 
codice ecc. » 


si (Continua) GiansTEFANO MARCHESE. 
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sti due corpi di musica si troveranno poi alle 
40 verso il prato del Quercione. 

Alle ore 8 4 istiratori si riuniranno alle Ca- 
scine nel viale al bosco, presso la casa detta 
alla Guardia. ri 

Alle ore 9 si imbandisce ai tiratori, che por- 


teranno i distintivi delle varie Società, ed ai | 


rappresentanti le guardie nazionali, l'esercito, "e 
la marina, una refezione che’ vien loro: offerta 
dal Municipio. ; 

Alle ore 10 incomincerà la marcia dei tira- 
tori verso il prato del Quercione: essi Si fer 
meranno in colonna nel modo seguente: 

4° Musica della guardia nazionale di Firenze; 

2° Rappresentanze dei tiratori esteri ‘colle loro 
bandiere; 

3° Società di tiro a segno nazionali colle loro 
bandiere, ed a seconda dell'ordine d'inserizione; 

4° Rappresentanze delle guardie nazionali del 

Regno; 

5° Rappresentanze dell'esercito, coi bersaglieri 
© la marina in testa. 

6° Battaglione della guardia nazionale di Fi- 
renze. 

La testa di colonna dei tiratori si arresta nel 
prato, del Quercione, di fronte al palco reale. 

Alle ore dieci e mezzo, ingresso degli invitati 
al rispettivo palco. 

Alle ore undici arrivo di S, M, salutata dalla 
fanfara reale; 

Appena arrivata S. M., la colonna dei tiratori 
si avanza, € si ferma appiedi della scala’ del 
palco. reale. 

Il vice-presidente generale d’Angrogna in- 
china: dinnariziva S. M. la bandiera del tiro, na- 
zionale, indi la porge al gonfaloniere con un 
breve omaggio al Re, ed'un saluto alla città di 
Firenze. 

N gonfaloniere, a nome della città replica al 
saluto. 

La Società di tiro sfilano: davanti al palco reale 
inchinandò le lorò bandiere innanzi al Re; e per 
una contromarcia a destra, entrano. nel locale 
del tiro, seguite dalle rappresentanze delle guar- 
die nazionali e dell'esercito, salutate da 21° colpì 
di cannone. 4 " © 
| Terminato lo-sfilare,. S..M. il Re, seguita dalla 

Direzione generale, e dagli invitati entra, nel're- 
cinto del Tiro. 

SUM ‘accede’ al bersaglio, intitolato a. Ema- 
NUELE FILIBERTO (terza categoria, armi a scelta) 
e spara, il primo colpo; indi ad un colpo di can- 
none incomincia la gara generale. 

Alle ore 6 di sera musica al tiro, 

Firenze, 15 giugno 1868. 
Per la Direzione — I vice-presidenti: 
D'AngROGNA, CAMBRAY-DIGNY, 

L’uffizio di controllo delle ‘armi ‘pel tiro 
nazionale 6 aperto nel palazzo del comando 
della: guardia nazionale in via Maggio. 

Tale ufficio resta aperto dalle ore 10 an- 
timeridiane ‘a mezzogiorno, e dalle ore 2 alle 
4 pomeridiane. 


Pibblichiamo lav. circolare mandata . dalla 
prefettura ai parrochi, sull’abuso del-:suono 
delle ‘campane: { È 

Firenze, li 12 giugno 1865. 

Giungono frequenti lagnanze a questo uffizio 
per parte dei cittadini e delle pubbliche. ammi- 
nistrazioni, contro l'abuso del suono delle cam- 
pane in questa capitale; abuso pel quale alcuni 
uffizi in ispecial modo sì trovano nella impossi- 
bilità di attendere colla: quiete !necessaria al.di- 
sbrigo degli affari, 

Non è certo intendimento del'Governo di vo- 
ler contrastare alle consuetudini locali, princi- 
palmente se. hanno rapporto ai sentimenti’ réli- 
giosi delle popolazioni, ma non potrebbe rima: 
ner sileszioso dinanzi al lamentato abuso, il 
quale mentre mon giova al libero esereizio del 
culto, torna di gravissimo incomodo ai cittadini 
di ogni ordine, e mal si confà colle abitudini e 
coi bisogni di una grande'e popolosa città. 

Il sottoscritto è convinto che basti lo avere 
segnalato l'inconveniente perchè Ja-Sì V. dia le 
disposizioni necessarie; onde il-:suono delle cam- 
pane sia contenuto entro più giusti Jimiti, ‘nelle 
ore specialmente destinate al .riposo, ed in 
quelle nelle quali i pubblici uffizi sono ‘aperti; @ 
che in tal modo si potrà ottenere il  desidèrato 
scopo senza bisogno di. provocare-misure Jlegi- 
slative. ui È ptt 

Gradirà il sottoscritto ùn cenno di riscontro 
alla presente, insieme. colla. indicazione delle di- 
sposizioni che la Sì V, avrà date; 

Il Prefetto 
6: CANTELLI. 
nea — 

Nella seduta del 44 corrente; il Consiglio 
municipale: di Firenze déliberò che, su. tutti 
i cristalli dei fanali .che.trovansi su-.gli an- 
goli delle vie; s'inscrivano*in rosso i nomi 
delle vie stesse.» ...iu 

Affinchè poî i Javori «in corso per. l’im- 
pianto del nuovo ufficio postale  procedano 
con-la desiderata celerità; il Consiglio -mu- 
nicipale concesse. l'erezione di un cantiere 
negli uffizi per servire a quei lavori per sol 
tre mesi. sura ; 

Finalmente, volendo supplire alla lacana 
che esiste nella tariffa sulle vetture di piazza; 
fissò il prezzo della corsa dei fizeres. dalla 
città fino al piazzale delle Cascine a L.A ‘20 
per le vetture ad un solo cavallo, ed a lire 
4 60 per. le vetture-a due cavalli. 

Annunziamo con piacere la nascita. del 
nuovo giornale politico quotidiano che s’in- 
titola il Corriere Italiano, e. gli. auguriamo 
prospera-vita, v 00 h 

Il programma del nuovo nostro confrat- 
tello è schiettamente liberale, è siccome. è 
diretto da quel vivace e brioso scrittore.ché 
il signor G. A. Cesana, crediamo superfluo 
l'aggiungere altro. sarai ì PE 

Lat lab cis 


Un' uomo che dava noù dubbi segni di a-, 


lienazione mentale tentando strangolarsi în | 


Mezzo alla strada con Ja propria cravatta, fu 


da alcuni cittadini accompagnato al più vi- 
cino. ufficio di pubblica sicurezza, d’onde 
venne ‘poi «tradotto nella stanza. d’osserva- 
zione del morotrofio di Bonifacio, 

Giorni sono parlammo di quei tritoni, che 
a giorno. chiaro si bagnano ‘in Arno ‘alla vi- 
Sta di tutti. senza avere neppure le mutande, 

Otto o nove di quei tritoni furono: il di 
18 arrestati dalle guardie di pubblica sicu- 
rezza e condotti alla questura, che insegnerà 
loro come non sia permesso l'andare» vestiti 
come vestiva il padre-Adamo prima di avere 
assaggiato il pomo. 

Ieri, 17 corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono a Firenze buon'numero 
di accattoni. 


Un operaio che stava lavorando alle fon- 
damenta delle nuove scuderie che si stanno 
costruendo fuori di Porta Romana; fu inve- 
stito da una smossa di terra, e rimase gra- 
vemente ferito alla testa 6 ad un braccio. 

La sera decorsa, ad ora tarda, alcuni .in- 
dividui che forse avevano vuotato più di un 
fiasco. attaccarono .briga fra loro in via dei 
Malcontenti presso piazza Santa Croce, e dopo 
| avere esaurito ‘tutto ‘il vocabolario delle in- 
giurie, vennero. alle mani è incominciarono 
a darsi botte da ‘orbi ed.a gridare come os- 
sessi, 

L'affare minacciava di’ farsi alquanto serio, 
ma la guardia nazionale. ch” era di. servizio 
alla Pia casa di lavoro, udite le grida accorse 
subito, ed arrestò tre dei perturbatori' ‘della 
quiete pubblica. ] 

Gli altri litiganti, non amarido di essere 
| condotti a fare compagnia a'trè loro compa- 
gni, senza porre tempo in mezzo se la svi: 
gnarono, 

Un sergente foriere dei lancieri di Firenze; 
che ceredevasi disertato! perché da alcuni 
giorni. non aveva» più risposto all'appello, 
ieri, 16, fu trovato morto entro un boschetto 
a Bellavista, presso Firenze. 

L'infelice serasi. ucciso. tirandosi. un. colpo 
di pistola în bocca, 


Questa sera sabato,. 17. giugno 4865, alle 
ore:8 112 il signor Vincenzo Ghinassi» darà, 
al R. teatro Nuovo, un’accademia di poe- 
sia, Il trattenimento sarà variato dascelti pezzi 
di'musica «a. cui. gentilmente: prenderanno 
parte i distinti artisti di canto, signori Agata 
Statesi, Giovanni Sani; Nicolò Fallica, e i si 
gnori professori concertisti Giovacchino Bim- 
boni e Guido. Papini, nonchè l'orchestra del 
R. ‘Istituto ‘musicale’. di Fivenze diretta dal 
signor professore» Giovacchino Giovacchini. 
Parte dell'introito sarà devoluta a. benefizio 
della Emigrazione veneta e romana. 


Una grande mortalità di anguille si è ve- 
rificata nei primi giorni del corrente giugno 
nel-lago Salpi. Da un calcolo abbastanza @- 
satto' si può ritenere che la quantità del pe- 
sce morto è al disopra di mille quintali. 

Tutta questa massa animale priva di, vita 

trovasi sui lidi del lago, ove non si sa se 
fosse spinla dalle ondulazioni dell’acqua, ‘ov- 
yero da tendenza particolare nata nelle an- 
guille nel momento in cui venivano ‘attac- 
cate dal morbo che finì per ucciderle. 
+ Intanto sono.in detta quantità sparse quasi 
sull'intero perimetro del lago, ed in tale 
stato .e sotto la sfera d'un sole oltremodo 
ardente in questa stagione si è sviluppata 
una rapida putrefazione; che non può a 
meno di dar luogo a miasmi che si spera 
non potranno avere che una breve influenza 
nociva sull’aria di quei dintorni che per buona 
sorte sono lontani da centri (liabitazione.. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 

Movimenti militavi. — L'Italia Mi- 
litare del Ad corr. scrive: i 
©I deposito del 4° reggimento granatieri 
partirà da Pisa il 18 giugno e giungerà a 
Firenze il 20. 3 ; 

Id... del .20 id. partirà da Empoli il 20 giu- 
gnò e giungerà lo stesso giorno a Firenze. 
“ Id, del 7° id., partito da Bene il 7 e giunto 
a Genova il 12, destinato per Napoli. 

1a dell'8° id:, partito da Mortara il 9, giun- 
gerà il 15 a Genova, destinato per Napoli. 

Id. del 9° reggimento fanteria, partito il 
28-maggio da- Cavour, giunto il 14 a Mo- 
dena. 

Id. del 100 id., partito il 9 giugno da Ga- 
‘stelnuovo Scrivia, giungerà il 18 a Modena. 

Td. dél 130 id-, partito PIA da Recanati, 
giungerà il 20 a Bologna. i 

Ta, del 140 id., partito il 34 maggio da Sa- 

“giungerà il 20 a Bologna. 

VA del 150 105 parto di 10 giuno da 

‘ iungerà il. 20 a Ravenna. 
O to ide parti il 42 da' Macerata, 
giungera il 20%a Forlì. — CNR 

là. det-246 i0., partito 44 da Rimini, giun- 
gerà il 20 in Ascoli. È 

Id. del, 31° id., partito PH da Oleggio, 
giungerà il 48.a Brescia. SPERI A 

Id. del.32° id., partito il 7 da Biella, giun- 
gerà il 17'a Brescia. 


gerà il,19.a Cremona. ; 
Id. del 38° id., partito il 44 da ‘Acqui, 


giungerà il. 20, a Cremona. Î 


TA. ‘del 370 id., partito il 14:da Novi, giun-- 


Id. del 390 id., partirà il 17 da Osimo, e 
giungerà il:20 a Rimini. 

Id, del 400 id., partito il 10, da S. Seve- 
rino, giungerà il 29 a Faenza. 

Id. del 41° id., partito il 14 da Borgo San 
Donnino, giungerà il 19 a Bologna. 

Id. del 42o id,, partito il 14 da Montecchio, 
Elungerà il 19 a Bologna. 

Id. del 48° id. partirà il'16 da Alba'e 
giungerà il 19 in Alessandria. 

Id. del 490 id., partito il 15 da SanvAr- 
cangelo, giungerà il 20 a Ferrara. 

Id. del 500 id., partito il 14 da Urbino, 
giungerà il 20 a Ferrara. 

Id. del. 840 id... partito il 14 da Lucca; 
giungerà il 20 a Terni. 

Id. del 52° id., partito l'AA da Massa Car- 
rara, giungerà il 20 a Rieti. 

Id. del 550 id., partito il 1° da Fano, è 
giunto il 14 in Foggia. : 

Id. del 36° id., partitò da Fano il 25 mag- 
gio; è giunto a Bari il 7 grugno. 

Ia: del 61° .id., partito il 4° giugno da 
Mondovi, giungerà a Reggio (Emilia) il 48. 

Id. del 630 id., partito il 341 maggio da 
Racconigi, è giunto il 14 a Reggio (Emilia). 

Id. del reggimento Nizza Cavalleria; par- 
tito il 42 giugno da Alessandria, giumgeràil 
419 a Brescia. 

Td. Lanceri Novara, partito il 13 da Lucca, 
giungerà il 20, a Modena. 

Id. Lanceri Milano partirà il 18 da Cesena 
e giungerà il 20 a Bologna. 

Id. Lanceri Montebello partirà il 17 da 
Faenza; e giungerà il 49 a Ferrara. 

Ta. Lanceri Vittorio Emanuele, partito il 44 
da Siena, giungerà il 20. a Foligno. 

Il deposito del.33° fanteria è stato sop- 
presso. 

Notizie marittime. — Nel Giornale 
della Marina in data del 1% si legge : 

Ercole — pirocorvetta a ruote di stazione 
alla Plata. Le ultime notizie di quella nostra 
stazione. navale. pervenuteci in. data. del 29 
aprile u. s:.ci-apprendono, che . tutti stanno 
bene e che la guerra. tra il Paraguai ed il 
Brasile va prendendò -delle grandi propor- 
zioni. 

Authion — piroscafo avviso, ancorato a Co- 
stantinopoli il29 dello' scorso mese, prove- 
niente ‘da’ Galatz. donde’ era: partito: il 22, 
toccando nella traversata Thouleha e-Soulina. 


| A' questo secondo approdo vi era ancorata 


una cannoniera ‘austriaca proveniente dal- 
l'Adriatico, ed’ una pirocannoniera russa ar- 
rivata il giorno stesso. 

Miseno — Questa regia. pirocorvetta di sta- 
zione a Palermo, è partita di colà il 29 mag- 
gio ed ha fatto un giro per quell’isola, la- 
sciando ai diversi approdi di Milazzo, Mes- 
sina e Catania. alcuni detenuti : è stata poi 
destinata al cambio di guarnigione tra al- 
cuni punti dell'isola stessa, ed è finalmente 
ritornata alla sua stazione il mattino del 2 
corrente. 

Oregon, — Questo » piroscafo trasporto ha 
terminate le sue riparazioni alla macchina in 
Trapani, ed al 4 corrente lasciò quell'anco- 
raggio per alla volta di Cagliari. 

= La regia nave oneraria Des Geneys è ar- 
rivata in Ancona ieri nelle ore antimeridiane; 
essa è proveniente da Napoli ed ha incon- 
trato nel viaggio bel tempo e venti maneg- 
gevoli. 

— La pirocorvetta Fulminante ha lasciato 
Gibilterra per Napoli lunedi 12 corrente nelle 
ore del mattino. Tutti a bordo stavano be- 
nissimo. 

Le corvette Euridice e Valoroso seno giunte 
a Genova ieri l’altro. 

Monumento Cavoura Cremona. 

Il Corriere Cremonese del 14 scrive: 

Sentiamo con piacere che il municipio di 
Cremona, ‘d'accordo colla. Commissione € 
cogli artisti che «ebbero mano nel progetto @ 
nell'opera del monumento al conte di Cavour, 
hanno convenuto di ritirarlo, come infatti lo 
si ritira all'ora che scriviamo. Ma con mag- 
gior piacere ancora ci è grato il sentire. e 
il pubblicare ‘che gli egregi artisti, ricono- 
scendo ambidue la giustezza del pubblico 
verdetto, quantunque severissimo, hanno de- 
liberato, anuente il municipio, di rifare, so- 
pra nuovo progetto, un monumento al grande 
italiano da collocarsi sotto i portici del co- 
mune, e senza compenso alcuno. Nobile di- 
visamento che, ispirato dal rispetto della pro- 
pria dignità, del proprio nome e del proprio 
paese; se rinfresca. ad essi la, simpatia e la 
estimazione dei loro concittadini, è poi arra 
sicura che, nei limiti ‘di una modesta  fi- 
nanza, il conte Cavour avrà in ‘remona un 
pubblico ricordo degno di lui.@ dell’arte. 

Assagsimio, — Leggiamo nella Perse- 
veranza del 47, che il 13, a Gagliano, villag- 
gio della Brianza, quattro ‘sconosciuti assassi- 
narono, con una pistolettata, un certo Me- 
roni, oste che aveva fama di uomo danaroso. 

Monumento al Ridolfi. — Il Co- 
mizio agricolo di Modena, nella sua adu- 
nanza straordinaria del giorno 6 corrente 
giugno sfanziò la somma di lire 100, con la 
quale concorrere alla spesa pel monumento 
che il-Municipio di Firenze, con saggio con- 
siglio, «divisò di porre in Santa Croce alla 
memoria dell'illustre agronomo marchese Co- 
simo Ridolfi. Risoluzione analoga a quella 
del Comizio di Modena era stata presa poco 
innanzi da quello: di Chieti, e possiamo es- 

sere sicuri, che l'esempio sarà seguito dagli 
altri Comizi e dalle Società agrarie del ri 


gno, poichè nulla: può soddisfar meglio ‘gli 
agricoltori nostri che il' vedere, nell’onore 
reso al Ridolfi, assegnato anche all’agricol- 
tura un posto ben meritato nel tempio in 
cui stanno raccolte le glorie italiane. 

Asili infumtiti. — Nelle sere dei 4 
e 5 corrente ebbe luogo nel Comune di 
Dolceacqua (circondario di Sanremo). una 
rappresentazione dei bimbi dell’Asilo infan- 
tile, sotto la direzione delle reverendissime 
sorelle di N. S. della Neve, la quale ‘fu oltre- 
modo applaudita, e commosse visibilmente 
i numerosi uditori, procurando all'istituto un 
discreto beneficio. 

L'illustrissima signora Livia, dei marchesi 
Doria, nata Borea d’Olmo, ha graziosa 
mente permesso quella recita nel vastis- 
simo salone del suo palazzo, ed ha accolto 
i piccoli dilettanti e la Direzione dell’Asilo 
con una profusione di gentilezze ed offerte 
solo proprie di un cuore benefico ed ele- 
vato. 


NOTIZIE ULTIME 
Recenti notizie c’informano che gravi 
difficoltà attraversano Ja conclusione delle 


trattative riguardo alle diocesi vacanti in 
Italia. 


Il Diritto di questa mattina lamenta 
con ragione l’indugio frapposto al paga- 
mento della pensione che la riconoscenza 
della nazione ha accordato ai Mille. Esso 


la sbaglia però attribuendone la colpa. al 


| ministero... Alcuni ragguagli varranno a 


rendernelo persuaso. : 

Il numero de’ Mille che possa aver di- 
ritto alla pensione ascende a circa 740. 
Il ministero dell’interno ha già emanati 
607 decreti, che furono inviati alla Corte 
de’conti, ed altri 14 che S'inviano oggi 
stesso. In tutto sono 621 decreto. 

La Corte dei conti ne ha già registrati 
e restituiti 469, i quali furono dal Mini- 
stero man mano spediti a quello delle fi- 
nanze. La stessa Corte dei conti deve.an- 
cora restituirne 138 oltre i 44 che ver- 
ranno passati in giornata. 

Ad ogni. domanda regolare si da corso 
il giorno stesso ‘in cui perviene al Mini- 
stero; e se circa 149 dei Mille. non ebbero 
ancora il decreto, ciò deriva 0 dal non 
averne essi fatta la domanda o dal non 
averle uniti i documenti richiesti. 

La qual cosa è bene si sappia dagli 
interessati, perchè mettendosi in regola, 
tutti i Mille, niuno eccettuato, che' hanno 


diritto alla pensione, potranno conseguirla 
senza lungo indugio. 

Ieri sera, 46, il signor barone di Mallaret, 
ministro di Francia presso la nostra Corte, 
partiva da Firenze per Livorno. 

Il telegrafo ci ha annunziato che il ge- 
nerale Prim ha ricevuto ordine dal go- 
verno spagnuolo di ritornare immediata- 
mente a Madrid, ma che un dispaccio del 
vice-console di Spagna a Marsiglia ha fatto, 
sapere ch’egli si era imbarcato per l'I-. 
talia. 

Nelle corrispondenze chie‘ giungono oggi 
da Madrid troviamo la spiegazione di questo 
fatto. Pare che il richiamo del generale 
avesse origine da ciò che il governo lo 
credeva complice nella cospirazione di Va- 
lenza. Si diceva anzi che si fosse nei giorni 
\scorsi recato a Valenza segretamente per 
conferire coi congiurati. Se si deve pre- 
star fede alle corrispondenze sovraccennate, 
la congiura di Valenza sarebbe opera ap- 
punto del partito progressista, di cui il 
generale Prim è uno dei capi. 


I giornali francesi del 16 pubblicano un 
dispaccio telegrafico da Alessandria d'Egitto, 
in data idel 14, il quale conferma che avven- 
nero in quella città alcuni casi di cholèra. 

—sse— 

La Camera dei signori di Prussia, nella sua 
seduta del 44 lia adottata a grande. maggio- 
ranza e previa adesione del signor Di Bis- 
mark una proposta dei signori Di Below e 
Di Waldaw-Steinhoeffel, colla quale s'invita il 
Governo ad invigilare affinchè, nei limiti le- 
gali esistenti, le ingiurie, le calunnie e le pa- 
role criminose pronunziate nelle  delibera- 
zioni della Camera dei deputati siano sotto- 
poste alle leggi penali generali. 

— ao 

Negiornali inglesi troviamo il testo della 
lettera del generale Sherman al generale 
Grant, della quale si occupò il.telegrafo. In 
essa il generale Sherman dichiara, che al- 
l'epoca della convenzione col generale John- 
ston egli non aveva alcuna notizia del di- 
spaccio 8 marzo del. presidente Lincoln al 
generale Grant, ma bensì aveva veduto lin- 
vito fatto dal generale: Weitzel alla legislatura 
della Virginia, in presenza del signor Lin- 
coln. 

Il signor Stanton non aveva pertanto il 
diritto di. pubblicare quel dispaccio prima 


che gli pervenissero le spiegazioni. 
È d 
tie To ga 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Torino, 16. — Rendita italiana (fine .cor- 

rente) L. 66 35. 

Parigi, 16. — La rendita francese 3 00 
chiuse all'odierna borsa a. 66, 42. 

I giornali parlano dello sciopero dei coe- 
chieri delle vetture di piazza e di rimessa 
della Compagnia Imperiale, e dimostrano î 
pericoli e gl’inconvenienti che possono deri- 
vare, dal monopolio che esercita questa com- 
pagnia privilegiata. 

Il Pays annunzia che le corti di Roma e 
d’Italia hanno stabilito, di comune accordo, 
che tutti i vescovi indistintamente sarebbero 
semplicemente tenuti ad impegnarsi per i- 
scritto a rispettare le leggi dellò Stato, e 
nessuno presterebbe giuramento al Re. I 
vescovi. allontanati farebbero ritorno alle loro 
sedi, meno un piccolissimo numero, quelli 
cioè che conservarono un’attitudine - di via- 
lenta ostilità contro il Governo italiano. I 
Papa avrebbe acconsentito ad una. progres- 
siva diminuzione delle sedi vescovili. 

Southampton, 16. — La:flotta spagnuola/al 
Chili ricevette dei rinforzi. Le pretese della 
Spagna cagionarono generale inquietudine. 

Gredesi che la insurrezione del Perù sarà 
prontamente repressa. Le truppe del Governo 
attaccarono ed occuparono Arica dopo avere 
disfatto gl’insorti. 

Il generale Cerna fu eletto. presidente della 
Repubblica di Guatimala. 

Napoli, 16. — Il Giornale di Napoli pub- 
blica un decreto che scioglie il Municipio di 
Napoli e nomina il commissario; regio nella 
persona dell’avy. Domenico Pisacane. 

Parigi, 17. Corpo legistativo — Rispondendo 
a Cassaignac il quale, parlando ieri circa gli 
esperimenti che si stanno facendo presente- 
mente a Tolone, asserì che questi rendevano 
inutile la-costruzione di navi corazzate, Dupuy! 
de Lome dice.che non si-tratta di unenuo+: 
vo trovato, ma soltanto dell'impiego di mine. 
sottomarine; che questa questione é molto 
interessante ma che peraltro‘ non può avere 
i risultati straordinari. di ‘cui»si è parlato 
jeri. 

Quindi furono adottati il-bilancio delle ma- 
rina e alcuni articoli di quello dell'istruzione 


pubblica. 
NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 16 giugno. 


giugno 
EtA 16 
Fondi francesi 3 0/0. 62737 | — 
Id, jd 44200 . 95 62 | 95 60 
Consolidati inglesi. . +. . .| 90 3j8| 90 42 
Id. ;Jd., fine.prossimo| — — | — — 
Ja. italiano 5 0{0-in cont. | 66 60 | 66 55 
Id. id.:> in liquid. 
la: id. fine mese 66 80 | 66 55 
VALORI DIVERSI È 
Azioni del Credito mob. francese|. 762 736 
Id. » » italiano | 443 112 
Id. » a spagnuolo | 478 © | 470, 
Id; Str. ferr. Vittorio Eman.| 340 30% 
Td, » jomb.-Venete | 493 | |-482 
Id. s  Avustriache 123 | 42% 
Id. ” Romane 1 _ 
Obbligàz .» » 47 215 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni Rowsapo , Gerente. 


LISTINO OFFIGIALE DELLE BORSE DI COMMERGIO 


Borsa di Torino — 16. giugno. 
Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0/0. C. d. mattina in contanti ‘66 
50 — corso legale 66 50 — in liq. 66 
67 1/2 pel 34 luglio, 
Consolidato 5 010. Piccola rendita da 50 a 200. 
C. d. m. ine. 66 75 — corso leg. 66 78. 
Borsa «di. Milano — 16 giugno. 
Rendita italiana :5 010, dec, 4 genn., 66-40 pr. 
fatti; 66 45]., 66 40d.fine c.;. intest. 68 
1, 67 95 d. cont. 
3 010 4 aprile, 68 40 1, 68 05 d. cont. 
5 0j0 prestito L.-V. 41 dic. 93 65 nom. 
Azioni Banca naz., 1 genn., 1760 cont. nom. 
Strade ferr. L.-V. 492 fine c. nom. Mer, 
fine €. 345 nom. 

Pubblico Macello, 4 genn., 490 cont. nom. 
Obblig. Str. ferr. L-V. 246 cont. -- Merid, 185 
cont, -- Livorn. 220 50 nominali. 

Beni demaniali, 380 cont. nom. 
Obblig. Della Città 1860. 5 0/0, 86 50' cont. nom. 
Della Città rimb.con pr., 33 cont 
Borsa di Genova — 16 giugno. 
Rendita ital. i genn., ult. corso 66 30/tont., 66 35 
fine mese, 66 75 fine pr.; corso pr. 66 30 
cont., 66.318 fine mese, 6680 fine pr. 
in piccole partite, ult. corso 66,50 cont., 
corso. prec. 66 60. 
Certif. impr. 1865, ult. corso emfse. 68 20, 
corso prec. 68 40, pu 
Obblig. Stato 4849), corso prec. 958. 
Td. 4850, corso prec, 938. 
Azioni Banca nazion., ult. corso 4762 cont.; 1768 
fine mese, 1776 fine. pr.; Corso prec. 
4750 cont., 1753 fine mese. 1761 fine pr. 
Credito mob. it., ult, corso 415 fine mese; 
417 fine pr.; corso pr. 416° fine mese; 
418 fine pr. 
Obblig. Beni deman., ult. corso 384 fine mese ; 
corso prec. 380 fine mese. 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoceupanò di lasciare; dopo-la; loro 
morte, inesistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente di 
studiare le-combinazioni che presentano le As- 
sicurazioni sulla vita, Troveranno in esse il 
modo più utile e più efficace d'impiegare le 
loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tre 
Gnusuam, domandando schiarimenti e prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede 
della Succursale Italiana in Torino, Via Alfieri, 
n. 22, quanto allg sue Agenzie, nelle. diverse 
città del regno. ù 


GN A da vendere di giornate 19 

coltiveze 22 di beschi (ettari 
14,58), prati adacquabili, situata sulla 
collina di Pinerolo, posizione amena, 
strada carrozzabile, distante [mezz' ora | 


LIBRERIA:ARGENTERIA 


in vendita 
; i a modicissimo prezzo 
dalla città, casa civile e rustica, con 0 |: Via Torricelle, n. 9, 1° piano interno. 
senza attrezzi di campagna. x 
Dirigersi in Torino, via S Francesca 
di Paola, n. 44, al portinaio. 


STABILIMENTO 


[(UMDROTERAPICO 


*asoe D'OROPA 


presso il Santuario ni monti della uittà 
di Biella, diretto dial Dott. Cav. GIU- 
SEPPE GUELPA. 


45a Apertura, col 20 maggio 1865. 
ndirizzare le “omande alDireitore, Biella. 


STABILIMENTO IDROPATICO 


SPECIALITÀ" PER CALZATURA 


Iucido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
eL. 150. 

Vernice tucida perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2fr. 

YVernicelucida perla calzatura 
in caoutchoue. Prezzo 80 cent. e L. 130 
la boccetta. 

Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


msottiN, ANDORNO 000 


distinto per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza di sorgenti e perfezione 
di apparecchi idropatici. — Bagni medicati ed a vapore. — Metodo razionale. 


Anno. VI. — Apertura il 21 maggio. — Dirisersi ivi al Direttore dott. Petro 


(wie, DROGHERIA 
G, ACINO 


TORINO 
Via Nuova, casa 
Natta, N. 2, angolo 
di piazza S. Carlo. 


Via della Ninna 
«dirimpetto al. Palazzo 
Vecchio. 


Commercio speciale di Wini e di "hè, col deposito in Firenze 
del rinomato Wermouth dei fratelli Cora di Torino. 


VALLESP, (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULEÉTIE s’/N ZERO — Minimum UN FRANCO 
; TRENTA e QUARANTA 


Vi si trovano gl' stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d'olire Reno. 
T.AVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 
pre i 


(° © OEI GENUINI RIMEDI! LE ROY. 


DI € t 
n JIGNORET, unîco successore, rue de Seine, 51, PARIS, 


F 1 vomitivi e purganti Le Roy, liqgidi o în pillole , tanto conosciuti da tutti 
e che godono dî una voga incontestab®e, la quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
a tatata per la guarigione di tulte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
del sangue; sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura si 
è è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
tisi di malattie incurabili. Ogni'bottiglia di cui qui contro si rappre- 
senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 
che si deve richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 
Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 
a, tentato un gran numero di falsificatori, i quali softo il 
nome di Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso nocive; per conseguenza si dovrà, esigere del 
vero Le Roy la cui etichetta come contro, porta 
la mia signatura unita a quella «di Le Rov_gd 
è impressa su fondo arabescato in giall®e 


lac) 


sa 


GIÙ Comm 


PURGATIE LE ROY 


Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Etichetta. In oitre ogni 
bottiglia porta a traverso del turacciolo 
una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle che non 
fossero contraddistinte dai. predetli 
segni sono da rifiutarsi 

Agente Commissionario int'orino, 
D. MONDO, via dell’. Ospedale, 
n° 5. In Wapolî, stessa Casa, strada 
Toledo, n° 205. Vendita al minuto in 
" Morine dai farmacisti Bonzani e 
‘Depanta, e dai principali farmacisti delle altre città d’Italia. 


SELON L'ORDONNANCE - 
<* DU DOCTEUR SIGNORET 


5 A; 
[Des Individns recucillantnos bouteilles pour Ig 
@ui le nostre firme 


ne 


‘tions sophistiguies,onest prié de les bris, 


Contro invio al dottore Stexontr di valori per 200 fr. 
almeno a pochi giorni di.data aecettabilo in Parigi, 
sì spedisce alle migliori condizioni, 


È EA 
Dosor Medico e Farmachta, ves > 
Le Toy, rue: de. Scine, sly D'aris #3; 
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nell’ impasto stesso della carta il mio nome f- 


SOCIETÀ DELLE ARTIGLIERIE BLAKELY 


Inscritta nei ruoli: Contratti di Società, 1862, 


Capitale L.st. 750,000 [Franchi 18,950,000) 


in 30,000 azioni da L.st. 25 ciascuna (franchi 625). — Dep 


osito di L.st. 1 (franchi 25) all'atto di chiedere azioni; 


e di L.st. 4 (franchi 100) all'emissione. i 
SI EMETTERANNO PER ORA SOLTANTO Lt. 20,000 (Franchi 500,000) IN AZIONI. 
Direttori: 
John Dent, Esq., 35, Grosvenor Square. | Frederic "Platt, Esg., Belswod, Hants. 


Hon. 4 ETobart, capitano R. N., 5, Berkely Square. NE IE 
William Neodham, Fsq., facente parte ultimamente delle ‘officine di; 
ferro Butterly. h I 


Banchieri: ; ; , 
ITALIA. — La Banca Schmuts. snccessore Pothier, Firenze, via dei 


INGHILTERRA. — La Banca di. Agra e Mfasterman, 33, Nicholas | 
Lane, Londra, E..;C. 


Captairi akely, ultimamente dell’Artiglieria Reale, primo Diret- 


tore. 


Conti, 11. 


La fabbrica di Artiglierie in base al principio di cui il capitano Blakely ebbe | 
patente, fu condotta dalla speculazione privata da Late; anni sino ad ora. i * I 
Ta ricerca però di questo genere d’Artiglierio ha talmente aumentato allo Sta- | per 
bilimento di Southwark, che l'attuale, Compagnia non der 
| scopo, 6 si trovò necessario di stabilire nuova manifattura su proporzioni mag- 
giori. Lavori estesissimi sono in corso di costruzione a Greenwich, allo scopo di 
trasferirvi l’azione della; Società. |. } x f 
L'artiglieria di Blakely cresce giornalmente di voga in Europa ed America, non 
che in Înghilterra, e durante gli ultimi sei anni estesissime ordinazioni furono 
esegnite per la Russia, Portogallo, Egitto, Svezia, China; Marocco, Turchia, non 
che pet molti Stati, del Nord e Sud di America, compreso il Governo Confederato. 
Per provare il carattere rimunerativo di questo genere di manifattura, basti il 
dire chè il profitto ottenuto nel lavoro dell’anno corrente fu di circa 60,000 lire 
ster. (franchi 4,500,000). é Me 
* Coll'intendimento di provvedere ad un, aumento di prodotto, e quindi all'indi- 
spensabile capitale, si propone di formare. una Società denominata Società delle 
Artiglierie Blakely (Limitata). È LIRE i 
Venne assicurato il concorso del capitano Blakely in qualità di primo Direttore, 
ed il Comitato attuale continuerà le sue prestazioni: Josiah Vavasseur Esq. G. p | 
Ingegnére stabile; M. Campbell (previameni addetto al reale Laboratorio i 
Woolwich) in qualità di soprintendente al lavoro della pito di granatè ; j 
(Per la formola di domanda d’azioni, veggasi la 


Non si ricevono più sottoscrizioni per 


— STABILIMENTO IOROTERAMICI 


con sorgenti d'acque minerali 

-_ IN.VOLTAGGIO. _. 
diretto dal Dott. Cav. G. B. ROMANENGO. : 
APERTO DAL 15 MAGGIO AL 20 OTTOBRE. 


Allo scalo della' ferrovia ‘in Serravalle (Serivia) trovansi comodi mezzi di tra- 
sporto per Voltaggio ad ogni ora del giorno eda prezzi stabiliti. 


Per schiarimenti rivolgersi al Medico Direttore in Voltaggio. 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAFURE 


DARC FRAISSINET Père et Fils. 
—T nin 


siti, 


Servizio regolare a grande velocità 
per ITALIA, la FRANCIA ed il LOVANTE 
Partenze da Genova 
Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2. pomeridiane. 
» Nizza, Marsiglia e Cette, al merceledì e sabato alle ore 8 di. sera. 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 di sera. 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera. 
». Messina, Dardanelli e Costantinopoli , il 2; 12 e 22 d'ogni mese, facendo 
alternativamente gli scali di Volo e Salonico e quelli di Pireo, Sira e Smirne. 
Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia, 


STABILIMENTO DEI BAGNI MARINI 
IN SINIGAGLIA 


«Si fa noto che nel giorno 25 del mese corrente si. riaprirà il detto sta- 
bilimento il quale, in vista della grande concorrenza di Bagnanti nell’anno 
scorso, è stato ampliato di altri camerini, ed avrà in quest'anno l'onore di 
essere, per la parte scientifica, diretto dal chiarissimo professore sig cav. | 
4 Luigi Concato di Bologna. | 


; Lo stabilimento presenterà pure la comodità di apparecchi per. doc- 
ciature ed aspersioni. . 
Se la. Commissione Gerente sarà richiesta, - potrà. indicare alli Signori 
Forestieri comode abitazioni ed a prezzo discreto. 
Sinigaglia 10 giugno 1865 È 
Per. la Commissione Gerente 
Il Sindaco. presidente MARZI 


n ——_—————_————_—m—@—#—#—ÉÉ@t@@t@trt@@@ 
APPARICCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE ERABAZIONI, 

Intercettano l'odore della fosse; dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. Approvati dal 
Comitato consultivo d'igiene pubblica, dal Consiglio di Sanità, della Società d’in- 
soraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1* elasso all'Esposizione 
universale del 1855. — Nuovi catini inodori per le acque’ di casa. Per i dettagli 
dini C) ad erereitg Le manifesta che na mandato /ranco. — Regler et 

iothes, fornitori degli ospedali, del genio-militare e di tutti i porti doll: i 
mperiale. — Parigi, citè Trévise, n. 2 dali iaia 
ì 


INCHIOSTRO UNIVERSALE su s-crane 


diato. e costante 
A A ; che serve mira- 
bilmente tanto per: copiare, quanto per tutte le altré seritturazioni Quest'inchio- 
stro non fa deposito, nè muffa, nun taglia la carta, e non ossida le penne; esso 
si conserva limpido, Specialmente nei calamai nei quali entrà poca aria; le let- 
tere scritte col medesimo si possono ‘copiare anche trascorso qualche tempo, e 
se ne possono riprodurre parecchie copie. 
‘Parigi, presso M. DEVILLERS, rue de Buci, 13. — Deposito a Torino, Napoli; 
Milano, Firenze. — Vendita in Torino all'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 


Prezzo fr. 3 la bottiglia. 
bruehi, scarafaggi, ecc. colla P@L- 


(DISTRUZIONE tn sian rie 


|Questa polvere, di cui varii individui si dicono gli inventori @ i fabbricanti, 
jinon è altro che il prodotto di un fiore macinato, il'eni suo vero nome è P- 
retro (della famiglia dei Grisunteri); qualuuque altra denominazione è men- 
zognera e ingannatrice. La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua 
purezza, freschezza è finezza. La polvera essendo innocna alla persone, agli 
animali ed alle piante, non v'è alcuna precauzioné da prendere per adoperarla. 

Deposito presso l'Agenzia. D. MONDO, via dell'Ospedale, 3. Scazola, cent, 50; 
mezza scatola, cent. &@. — Fr. & il mezzo chilo, fr. ® il chilo. 


SUCIETÀ GENERALE DEGLI ANNINZI 


SUI GIORNALI 


Via Carlo Alberto, &, Torino. 


La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale in Firenze 
presso la Targa sa giornale l'Opinione , la quale riceverà com- 
issioni d’annunzi ed inserzioni a pagamento pe i i princi; 
pren Mi ing pag per tutti è principali 

Nel prossimo mese di luglio la sed+ 3ella Società sarà tra 
| Lo î ] 1 de ortata | 1 
pina a Firenze lasciando un'rappresentante a Torino, 
__ {fon altro avviso serà indicato il tocale della Direzione cvarii 
rappresentanti. La jr nio 


degl'insetti, elmalef, pulci, formiche, 


Ù —x 
PROSPETTO 


ed il colonnello Burnaby dell'Artiglieria. reale. qual. mastro controllore alle prove. 


p 
iù ri di nni, nonchè di L. st. D 
i i lor portanti interesse del 6 070. Per stabilire il valore delle maechine, depo- 


Ingegnere competente, Il prezzo dell'inviamento fu stabilito in base a due anni 
e mezzo di prova. ci È N par : 

Per assicurare il risultato di questa intrapresa, i venditori hanno assunto di 
garantire che i profitti della medesima monteranno ad una somma sufficiente a 
pagare un 
e questo sul totale ammontare 

Riescendo SE di 
saggio della proprietà alla Comj ia, o i Ì 
Ls 20 (fr. 500) per cento, sul profito netto che ne risulterà durante sette ‘anni. 

La Società andrò al possesso di ogni cosa tanto a Southwark che in Greenwich 
con la data del 30 giugno corrente, ma avrà titolo a tutti i vantaggi risultati dai 
contratti eseguiti sino dal 30 giugn si 
sottoscrivere. ad un.terzo. dell’attuale emissione delle azioni. SOR Nt 

Si estendono, due formole di dimandè per'azioni: per ricerca di azioni con divi- 
| dendo garantito, cioè una per azioni ordinarie, 


inchiostro il più perfetto, che scorre limpido e netto sulla carta, non ossida 
le penne e si maniicfie costantemente nero e lucido. 


—=—_—————————t\ic 
Firenze, Tipografia dell'Opinibne diretta da €: Carbone, via Pandolfini, 22. 


Direttori si sono Raconiani per PACQUINO, pa piena: di ia i 
di L, st. 225, fr. BI , pagabile in rate nel periodo di 
‘ai monte O 0:00 (1 3.780/000), în ‘obbligazioni della Com- 


attrezzi, ed.altre proprietà attuali, i Direttori si servirono del concorso di un 


dividendo di L. st. 45 (fr. 375) per cento all'anno, durante tre anni, 
agato di una o più ‘azioni. et 

ire il'valore della Patente, se ne stabili il. pas- 
contro il pagamento all'attuale detentore di 


0 1864. I venditori si riservano il diritto di 


l'altra per azioni pagate in totalità 
pagina d’ annunzi del giorno 15 corr.) 
VItalia dopo lunedì 19 giugno. 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 
PER FABBRICARE 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
Basta versare un poco d'acqua calda su questa. polvere per fabbricare 


‘on mai inchiostro otterizie finora il più alto grado di perfezione come 
questo; confezionato colla Polvere vegetale ceomermies., il quale 
vince tutti. gli inchiostri. d'oltre. Manica e della Senna, ed offre quanto di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avyocati e pubblici notai, 
banchieri e commercianti, e tutti coloro che ‘per ragion d’uffiéio sono occu- 
pati in continua seritturazione. A for, 

Prezzo ogni chilogramma sia copiativo ehe non copiativo: L. 12. 
Ogni Ciara di Tolvare da 11 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 
e 5 a 6 litri d'inchiostro copiativo. | 5 
Si spedisce per tutto ìl regno franco di porto o'no, a piacimento delcona- 
mittente, ai seguenti prezzi: 
Affrancato Fon affrancate 
Aia aisi ge CET 
» . » la . 
4A » oa | At » +» 325 
Si tiene pure'un deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale coono- 
mica al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma. 


St vende all'ingrosso ‘presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


ni i 
Pa Ù 

: SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

| di W.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scoolà seperiore di Parigi 
Questo Sciroppo regolarizzamdo le funzioni dello stomaco e delle intestinà , 

1 senccia quel malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è #1 precursore. 

» Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 

} quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le emicranie , gli sp3smre » 

crampi, effetti di digestione stentata. Il suo gusto gradevole, .e-la facilila ©e!!3 n 

| quele lo si sopporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nolle 

) malaitie nervose , gastriti, gasgralgie, coliche di stomaco 0 di ventre, palpita- | 

| zioni, mal . di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle funzioni | 

| assimilatrici è tale che le sommità mediche lo hanno adottato come l'ec- | 

ì cipiente reale dei due pra agenti terapeutici , il Ioduro di po! i 

{ e IL Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato che sotto la sua.influenza, 

| 


il primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 
Prezzo : 6 fr. la boccetta, 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


BI SCORZE D'ARANCIO AMARE DI SCORIE D'ARANGIO AMARE 

AL IODURO DI POTASSIO AL PROTO-IODURO DI FERRO 

3 Joduro di potassio, amministrato in 
Vione 0 sotto forma solida cagiona al 
malato una grande ripugnanza o luce 
| tali accidenti che si è costretti ‘dî rinon- 
riore a tgona medicamento: così efficace, 
Preso col 


adoperato da solo 

ieamento tito, attivare, la sccrzio 
80071 esso ico 6, 

Gene 1a mconoetd | feaioni aidominali nente iet van 


non produce gastralgie nè sconcerti 

Intentinili, o mercè questo salvo-condotto, | agradevoli (pesantezza di capo, stitichessa, 
| sì possone fare senza interruzione cure | dolori ssipatio) dei ferruginosi e dei 
| deprrative nello affastoni serofoloss, tnber- gioni stesso tempo che ne facilita 
| celost , cancerose e in quelle sesondarie | l'assorbimento. Diaciolto nel Sciroppo, lo 

0 terzinrie, anche renmatiamali, di cul è lo | si © al tollera facilmente trovandosi 

specifico il più certo. il medico può pres- | allo stato puro il più ansimiiabile; nel 


criverne la dose a volontà. colori |, perdite bianche, anemia, af- 


Presso : 6 fr. 50 la boccetta, iscrofolose,erachitismo, la cura si può 
7 hc! protrarre aluugo. Prezzo :6 (PA 
DI er di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. OZE, 


È è i) P 
(rue de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deponto generale : farmacia Laroze (rue 
Nve-des-Petits:Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero. | 
Spccituare a llnqua nalla quale driderano a trazioni ehe assompegnano saiei prodotto. n 
gente commisalonario in Terime, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. &. i 
; In Nepolt, stessa Casa, via Toledo, n. 205. 
Vendonsi in Forino daì farmacisti Bonzani, Depanis ; Milano, B. Alemani, Biraghi 
avizza, Zanetti; Brescia, Soncini e-Pilohi; Genova, Lertora, Bruzza; Novara, Caeci; 
lescandria, Basilio; Vercelli, Berteletti ; Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste 
(Serravallo; Ferona, Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, fsrm. s. Geminiano; Roma, 
Piaim berol; È, Rana Collamarini; Forre Pellies, Muston, e nevle principali farmacie 
leile città talia, 


z| OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
z a fior di Bengala | 
"| L'Eleométe, olio estratto dall'albero dallo stesso igi 1 
fa dell'Asia, è dolce ed untuoso. Odorante per natura. Peipenag nio rgari 
irc profumo che, se è fittizio, scompone soventi le pomate e gli olii profu- È 
mati in tal modo. s l'e 
= Le Circasso, rimarchevoli per la loro bella capigliatura cb'esso con- Sere 
= | servano morbida, brillante e d'un nero d’ebano fino all'età più avanzata, Sti 
«© | fanno uso dell'olio d’Eleomeèle nel suo stato naturale. > Lia 
| L'Olio d'Eleomele d'Asia è dolce ed untuoso, sî fonde facilmente me , 
D al contatto della mano, impedisce ai capelli d'imbianchire, e dà loro una | _ 4Ppengi 
2 morbidezza ed una lucentezza ammirabile, Ue loro 
Si vende L. ® il isce i inci Î ia po- 
z sli Tmde dB ti trase, si spedisce in provincia mediante vaglia po n a 
Presso Agenzia Giornalistien, portici della Fiera, n, 26, | (}:°° 
Z| rimpetto al cappellaio Bianchi, Torino. m 1 prato d 
ln ueg 
pae”, P Do 
COL SOLLIER: PER RASOI (ro;re Semi, 10) Quit ion |! 


da, Santo, | 


